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'" Calma irreale in città 
'] Armi ai militanti 
' I Najibullah esalta 
; il clima di mobilitazione 
• Un'altra fase del ritiro 

* * 
1 Partiti 30mila soldati, 

alcune centinaia 
proteggono l'aeroporto 

Kabul aspetta lo scontro finale 
Pakistan 
Nessun 
accordo con 
Mosca 
••ISLAMABAD Nessun ac­
cordo concreto tra Urss e Pa­
kistan su come risolvere il pro­
blema Afghanistan. È questo II 
succo dell'Incontro tra il mini­
stro degli Esteri Shevardnadze 
e il suo collega pakistano Ya-
qub Khan che si e svolto ad 
Islamabad E tuttavia «i due 
ministri - è detto in un comu­
nicato ufficiale - ritengono 
che la strada militate non può 
che far peggiorare la situazio­
ne In Afghanistan la soluzio­
ne politica resta l'unico modo 
per impedirlo» 

Nell'Insieme, però, Shevard­
nadze e tornato a Mosca a 
mani vuote Ora la preoccu­
pazione e che questo manca­
lo accordo possa rendere an­
cor più cupo ed incerto il futu­
ro dell'Afghanistan abbando­
nalo per sempre dall'Armata 
Rossa Al virtuale fallimento 
dei colloqui tra il capo della 
diplomazia del Cremlino ed i 
suoi interlocuton pakistani, tra 
cui anche II primo ministro 
Benazlr Bhulto, si aggiunge 
anche un altro elemento: con­
trariamente a quanto era stato 
preannuncio l'altro giorno, 
Slfevardnadze non ha avuto 
alijln'colloquio con I capi 
dclfd «resistenza» afghana 
•Restano ira di noi alcune di­
vergenze anche se sugli aspet­
ti-chiave di una soluzione po­
litica c'è un notevole grado di 
accordo», ha atlermalo She­
vardnadze nella conferenza 
stampa tenuta ieri a Islama­
bad. Ma subito dopo ha 
espresso alla Tass la sua •in­
soddisfazione di fronte al 
mancato rispetto da pane del 
Pakistan degli impegni presi 
con gli accordi di Ginevra». La 
Tass ha poi precisato che da 
parte sovietica era stata pro­
posta -la pubblicazione di un 
comunicalo comune a favore 
di un cessate il fuoco e l'inizio 
di un dialogo costruttivo fra 
tutte le parti interessate alla 
questione afghana» 

Nella sua conferenza stam­
pa, Shevardnadze ha detto 
che la proposta di sospendere 
i rlldmlmcnll di armi alla 
guerriglia «non e siala presa In 
considerazione né dagli ame­
ricani né dai pachistani» Ri­
spetto al mancato incontro 
con la guerriglia Shevardnad­
ze ha dato due versioni pnma 
ha detto che non c'è stato 
perché -nessuno lo ha chie­
sto» ma poi ha precisato che 
I incontro non è avvenuto 
•semplicemente perché non 
ho avuto tempo» 

Una calma irreale regnava ieri a Kabul, che si prepa­
ra ad una accanita resistenza. Il partito, le milizie del 
regime si armano; Najibullah preme sul tasto della 
mobilitazione della volontà di dimostrare che «siamo 
una forza reale». Ma tutti temono un bagno di san­
gue.! Altri trentamila soldati sovietici sono rientrati in 
patria, accolti da manifestazioni di giubilo. Qualche 
centinaio sono ancora all'aeroporto di Kabul. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUURTO CHINA 

• i KABUL La città è appa­
rentemente calma, ma diversa 
da come la vedemmo poco 
meno di un anno fa 11 traffico 
caotico, lo strombettare delle 
auto non c'è quasi più. La ca­
renza di combustibile si fa no­
tare non meno degli assem­
bramenti attorno al negozi del 
pane. Non è la fame, perché il 
pane, alla fin fine, si trova. Ma 
I prezzi delie ciambelle acca­
tastale sui carretti degli ambu­
lanti sono raddoppiati nelle 
ultime settimane. A Kabul sla­
mo amvati con un volo di li­
nea regolare dell'Aeroflot Ma 
con una variante rispetto alle 
volle precedenti' da Mosca a 
Tashkent si vola su un Topo-
te; 154. A Tashkent si cambia 
aereo e ci si imbarca su un 
lliushin K Tm, un -cargo» nel­
la cui enorme pancia sono 
slati fissali circa cento sedili 
per passeggeri L'altra meta 
abbondante dello spazio è oc­
cupata da grandi Imballaggi e 
merci di sconosciuta natura. 
Due elicotteri soltanto ci rice­

vono in quota, mentre il cielo 
si Sina degli ormai familiari 
traccianti luminosi che debbo­
no Ingannare gli eventuali 
missili terra-aria della guem-
glia. Ma lo lliushin resta a terra 
il tempo strettamente necessa­
rio per lo scarico di merci e 
passeggeri e poi si innalza in 
volo dopo un'ora. 

Sulle piste e piazzuole ci so­
no soltanto acrei afghani. Di 
soldati sovietici non se ne ve­
de in giro, nemmeno attorno 
all'aeroporto Quanti ne sono 
nmastl? Si dice circa cinque­
cento o mille. Probabilmente 
l'unico a saperlo con precisio­
ne è il colonello-generaleOro-
mov, colui che ^comanda II 
contingente e che'ha solenne­
mente dichiarato che sali l'ul­
timo a lasciare il paese: un ca­
puano Achab che nori affonda 
con la sua nave, ma rispetta le 
regole della marineria. 

Eppure il naufragio c'è stato 
e ha visto la misteriosa balena 
bianca di questo Afghanistan 

sconosciuto. L'equipaggio si 
salva, anche se con tredicimi­
la morti che peseranno a lun­
go negli animi dei sovietici. 

len la colonna motorizzata 
che portava tuon il grosso del 
contingente nmasto ha rag­
giunto la frontiera a Tenghlz, 
accolta da grandi manifesta­
zioni di giubilo. È finito un in­
cubo per altri trentamila sol­
dati. Comincia un capitolo 
nuovo, denso di incognite, per 
l'Afghanistan. Comincia con 
un gesto d'orgoglio del partito 
che ha il potere a Kabul. Do­
menica Najibullah ha parlato 
di fronte a circa ventimila per­
sone, essenzialmente membri 
del partito. A migliala hanno 
sfilalo per II centro di Kabul, 
per contarsi, per dimostrare la 
loro forza agli altri e a se stes­
si L'ombrello sovietico non 
c'è più è giunto II momento di 
prendere atto che dovranno 
difendersi da ioli. Per molti di 
loro è questione di vita o di 
morte. Quello che è accaduto 
nei centri conquistati dalle op­
posizioni armate non lascia 
loro speranze. Esecuzioni in 
massa, eccidi, atrocità. -Non ci 
lasceremo sgozzare come 
agnelli, senza difendere noi 
stessi e le nostre famiglie», mi 
ha detto Ieri un alto funziona­
rio del governo afghano. La 
manifestazione di domenica, 
con Nallbullah vestito in tuta 
mimetica a rincuorare il parti­
to, con migliaia di lucili mitra­
gliatori distribuiti ai militanti 

(ma per il momento senza 
pallottole) è servita a caricare 
psicologicamente il nucleo 
più determinato a proseguire 
la lotta. «Noi non siamo m gra­
do di sconfiggerli, ma loro non 
sono in grado di sconfiggere 
noi - ci ha detto il nostro inter­
locutore - anche noi siamo af­
ghani. E il ritiro del sovietici è 
una liberazione anche per 
noi. Ora, finalmente, nessuno 
potrà dire che ci reggiamo al 
potere solo perché c'erano lo­
ro». 

Najibullah ha parlalo a 
braccio tra le acclamazioni 
della folla. Ha ribadito la linea 
della •riconciliazione naziona­
le», la volontà di compromes­
so con le opposizio ni annate. 
Ma con il fucile in mano, deci­
si a combattere e a dimostrare 
che il Pdpa è una forza reale. 
La milizia del ministero degli 
Interni, la «Tsarandola», ti 
•Khad» o polizia politica, I re­
parti speciali dell'esercito for­
mati alla scuola sovietica, si 
stanno preparando intensa­
mente all'assedio di Kabul. 
Dopo la partenza del sovietici 
hanno immediatamente occu­
pato i punti strategici della di­
fesa. I depositi di carburante, 
armi, generi alimentali sono 
stati riempili. Nessuno ha dub­
bi sulla Inevitabilità di uno 
scontro militare violentissimo. 
Rimane impregiudicata sol­
tanto la data dell'in izio. Que­
sto è il cii.,11 di Kabul in que­
ste ore, mentre tacciono i luci-

Positivo risultato della visita di Shevardnadze 

Disgelo sulla Cambogia 
Documento comune Cina-Urss 
Per la prima volta Cina e Unione Sovietica han­
no firmato una dichiarazione comune sulla 
Cambogia, Ritiro vietnamita, stop a (ulti gli aiuti 
militari dall'esterno, trattativa tra le quattro parti 
interessate sul futuro assètto, interno, libere ele­
zioni e garanzia internazionale. Ma resta ancora 
la divergenza sul futuro governo e sul ruolo del 
principe Sihanuk. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMSURRINO 
• s i PECHINO Un altro passo 
in avanti è stato fatto: con la 
visita del ministro degli Este­
ri sovietico, Cina e Urss per 
la prima volta e ufficialmen­
te si sono pronunciati insie­
me e hanno preso degli im­
pegni comuni a proposito 
del futuro della Cambogia E 
questo è un risultato all'atti­
vo della Cina Nel documen­
to in nove punti che è stato 
siglato da Shevardnadze e 

da Qian Qichen, l'identità di 
vedute non è totale Cina e 
Urss, non hanno le stesse 
idee sulla fase che intercorre 
tra il ritiro vietnamita e le li­
bere elezioni e sul molo, 
pieno o puramente di fac­
ciata, del principe Sihanuk, 
il capo della resistenza tri­
partita in esilio. Ma, nell'in­
sieme, c'è stalo un sensibile 
avvicinamento delle posizio­
ni, frutto anche di qualche 

compromesso. L'Unione So­
vietica ha accettato i khmer 
rossi e la Cina ha accettalo 
la •riconciliazione naziona­
le», da sempre sostenuta dal 
governo cambogiano filo-
vietnamita. 

Secondo gli accordi tra i 
due ministri degli Esteri, il 
mattonato paese del sud-est 
asiatico dovrà essere libero 
dalle truppe vietnamite, ma 
anche da •altre truppe stra­
niere o basi mil'tan». E i pae­
si che finora sono stati coin­
volti nel conflitto fornendo il 
sostegno delle anni a tutte 
quante le parti cambogiane 
in causa dovranno 'gradual­
mente ridurre ed eventual­
mente inteirompere il loro 
aiuto». Cina e Urss si sono 
anche preoccupate di scon­
giurare la minaccia di una 
guerra civile dopo il ritiro 
vietnamita. Perciò si impe-

Quattro omicidi e violenze di stampo razzista 
Raddoppiato il numero dei giovani neonazisti skinheads 

Truppe d'assalto contro i neri Usa 
Quattro omicidi, centinaia di incidenti, un fronte 
razzista che si sta costruendo in lutti gli Stati 
Uniti. Le truppe d'assalto sono gli skinheads, i 
giovani neonazisti dalla testa rapata, che negli 
ultimi tempi sono raddoppiati di numero. Rap­
porto preoccupato di un centro studi di Atlanta, 
il Klanwatch, organizzazione che segue le mosse 
del Ku Klux Klan. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

••WASHINGTON. Due sono 
stati rtccisl*Portland,Oreson, 
da una banda di skinheads a 
caccia di neri. Un giovane 
bianco è morto accoltellato a 
San José, California, per aver 
cercato al dllendere un nero 
da un altro skinhead, E anco­
ra due skinheads, a Las Ve­
gas, Nevada, hanno sparato e 
aminazzàto.senza motivo ap­
parente, il ventunenne com­
messo di una drogheria. Nel 

35 stati americani (su 50) che 
tengono dossier dei loro reati. 
gli skinheads hanno commes­
so (nell'88, anno dei quattro 
omicidi) 193 .hate crimes», 
crimini provocati dall'odio 
razziale. 

•La maggior parte di loro 
appartiene a bande locali non 
ben definite; perciò è impossi­
bile sapere quanti sono in tut­
ta l'America», spiega Pat 
Clark, direttore di klanwatch, 

organizzazione che segue le 
attività del Ku Klux Klan e di 
altri gruppi razzisti. «Non sap­
piamo quanti sono responsa­
bili di azioni violente; ne 
quanti si rifanno a un'ideolo­
gia razzista. Ma quel che è si­
curo è che i gruppi Supremati-
sti bianchi sono in aumenta; 
che si stanno alleando tra lo­
ro; e che gli skinheads sono le 
loro truppe d'assalto». 

Nel rapporto annuale di 
Klanwatch sulle attività dei 
gruppi razzisti, continua Clark, 
«ci sono poche buone noli-
zìe»: «Le organizzazioni razzi­
ste hanno ricevuto una grossa 
spinta dalla sentenza di asso­
luzione, in Arkansas, di tredici 
leader suprematisti. E i soste­
nitori pio giovani e violenti -
gli skinheads. appunto - han­
no ascoltato il messaggio. E si 
sono conquistati un nuovo 
ruolo nel movimento, a furia 
di attentati e coltellate». Gli 

•hate cnme5» dell 88, si legge 
nel rapporto, includevano 
omicidi e pestaggi (il 56 per 
cento delle vittime erano neri. 
il 27 percento ebrei), incendi 
di chiese, vandalismi nelle si­
nagoghe 

I razzisti della vecchia guar­
dia, insomma, stanno organiz­
zando gang di giovani violen­
ti, inserendole in una rete na­
zionale E cercando di convin­
cere anche gli skinheads che 
rifiutano il razzismo. «È dal 
tempi di maggiore attività dei 
Ku Klux Klan, ai tempi delle 
battaglie per i diritti civili, che 
non si incontrano gruppi raz­
zisti cosi ossessionati dalla 
violenza», continua il rappor­
to. Nell'lnlrangere la. legge, 
usano qualunque tipo di ar­
ma: «Pistole, ma anche mazze 
da baseball e scarponi chio­
dati», racconta Clark. -In mol­
te zone, la polizia si trova di 
home a una situazione unica. 

e terrorizzante». 
Una situazione oltretutto 

molto difficile da capire nella 
realtà, poliziotte déll'Fbi che, 
come Debra Winger in «Betra-
ved» di Costa Cavras, uscito 
l'estate scorsa, si infiltrano in 
un gruppo suprematista bian­
co, sembra non ce ne siano. E 
vero, però, che questi gruppi, 
come nel filmi non si trovano 
più tanto nel Sud quanto nel 
west, specie negli stati del 
Nord-ovest Idaho, Washing­
ton, Oregon, Colorado. Zone 
dove neri ce ne sono pochi; e 
dove alcuni leader del movi­
mento hanno proposto di 
creare una «nazione pura», 
bianca e ariana. Sarà li, pro­
babilmente, che si terrà que­
st'anno il raduno nazionale 
che dovrebbe cementare l'al­
leanza tra i gruppi razzisti. Lo 
sponsor è un'organizzazione 
che si chiama «The Aryan Na-
tions», le nazioni ariane. Grup­
po, ovviamente, neonazista. 

l i e i cannoni in una tregua ir­
reale, perché tutù sanno tem­
poranea. 

E piena di interrogativi Le 
forze governative possono 
probabilmente resistere sotto 
il profilo strettamente militare. 
Possono anche infliggere colpi 
dun Ma si trovano circondate 
nei centn urbani, costrette ad 
approvvigionare la popolazio­
ne. Gli aiuti di Mosca possono 
alleggerire questa compito ma 
- come riferisce una tonte so­
vietica qualificata - «non po­
tranno prolungarsi indefinita­
mente». Insomma Gorbaciov 
ha" promesso il possibile, non 
l'impossibile. E la guerra eco­
nomica minaccia di essere, 
per Naiibullah, più difficile di 
quella militare. La stessa fonte 
sovietica citava ieri un collo­
quio con il maggiore-generale 
Guliam Nabi, della pianifica­
zione statale afghana, dal qua­
le emerge la sena preoccupa­
zione del governo per la situa­
zione di Jalalabad, «unico 
punto realmente vulnerabile, 
a tutt'oggi, nel sistema difensi­
vo delle grandi città». 

Finora i trentuno centri prin­
cipali sono in mano governati­
va. Solo la provincia di Konar 
è interamente sotto il controllo 
dell'opposizione. Ma, ha detto 
Nabi, «presto o tardi Jalalabad 
dovrà essere abbandonata a 
disposizione dei nbelli». La via 
di mirata è ancora aperta: i 
centocinquanta chilometri 
che separano Jalalabad da 

Kabul sono in mano alle forze 
governative. Ma la strada elu­
da Jalalabad porta a Torkham 
e alla frontiera pakistana è or-
mal sotto il controllo delle for­
mazioni dell'opposizione. E 
per Kabul è un colpo strategi­
co ed economico assai grave. 
In primo luogo perché da Tor­
kham amvano continue trup­
pe fresche della guerriglia e 
ingenti nfomimenu di armi. In 
secondo luogo perchè l'espor­
tazione commerciale di Kabul 
passa essenzialmente per 
quella via e, alla lunga, non ci 
san di che pagare le merci 
che servono alla capitale. In 
terzo tingo Jalalabad è impor­
tante perché è la regione agri­
cola pio fiorente. La sua pro­
duzione è essenziale per nutri­
re Kabul. 

Per quanto determinata e 
disperata sia dunque la scelta 
di Nallbullah di combattere fi­
no all'ultimo, comunque si ri­
giri questa tremenda frittata, la 
prospettiva di un bagno di 
sangue resta purtroppo la pia 
concreta tra quelle esistenti. 
Le altre, per ora remote, di­
pendono dal gioco politico-di­
plomatico dei «giranti» degli 
accordi di Ginevra, più l'Iran 
che è divenuto attivissimo su 
questo fronte dopo la line del­
la guerra con link. Ma anche 
le opposizioni sono divise. E 
ciò accresce le speranze di 
Naiibullah e spiega, ione, 
questo strano silenzio attorno 
a Kabul: ; 

gnano perone le quattro par­
ti in guerra - il governo di 
Hun Sén e le tre fazioni che 
lo combattono -concordino 
delle misure per impedire 
una eventualità del genere 
attraverso la cessazione del­
le ostilità nonché il congela­
mento e lar«eventuale ridu­
zione* delle reciproche Iòne 
militari. Cina e Urss concor­
dano anche sulla necessità 
di una supervisione intema­
zionale sia sul ritiro vietna­
mita e la cessazione degli 
aiuti militari estemi sia sulle 
misure per mantenere la pa 
ce e andare a libere elezio­
ni. I cinesi avevano avanzato 
la proposta di un molo diret­
to dei caschi blu dell'Orni, 
ma l'accordo raggiunto par­
la invece di un «meccanismo 
delle Nazioni Unite» che ab­
bia un molo nella definizio­
ne della «soluzione politica 
del conflitto». Infine, l'accor­

do parla di una conferenza 
intemazionale sulla Cambo­
gia e della istituzione,di una 
•garanzia» intemazionale -
della quale Cina e Urss in­
tendono fare parte - per lare 
della Cambogia un paese in­
dipendente, pacifico, ' non 
allineato. 

Il punto di- dissenso ri­
guarda, invece, la transizio­
ne. Il futuro assetto interno 
della Cambogia, dicono Ci­
na e Urss, deve essere deci­
so attraverso un negozialo 
tra le quattro parti in causa, 
sulla base del principio della 
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•riconciliazione». E invitano 
queste quattro parti a dialo-. 
gare tra loro: quindi manda­
no un messaggio sia a Siha­
nuk sia a Hun Sen, i rispetti­
vi alleati. Mai cinesi si espri­
mono per un vero e proprio 
governo provvisorio di coali­
zione a quattro guidato da 
Sihaunk. I sovietici invece si 
dichiarano d'accordo per un 
«organo provvisorio» sotto la 
«sorveglianza, di Sihanuk, 
con il compito di attuare 
l'accordo raggiunto tra le 
quattro parti e preparare le 
elezioni. 

Rapporto Orni: 
raddoppia 
il numero dei 
desaparecidos 

li numero dei desaparecidos è praticamente raddoppiato 
l'anno scorso nspetto al 1987 In un anno sono stati regi­
strati quasi 400 nuovi casi di persone scomparse, in 15 pae­
si Secondo il rapporto della commissione per I diritti uma­
ni dell Onu la situazione si è particolarmente aggravata nel 
Perù di Alan Garda (nella foto), dove sono stati registrati 
ben 170 nuovi desaparecidos, che aggiunti ai casi degli an­
ni scorsi portano il totale a 1.361. In Colombia (quasi 700 
casi in tutto) il gruppo di lavoro è stato intorniato di 70 
nuovi scomparsi e nel Guatemala 53 nuovi desaparecidos 
sono stati registrati l'anno scorso. Per la commissione Onu, 
la situazione è grave, anche se non c'è paragone con le ci­
fre che si registravano all'inizio di questo decennio, 

Il Nicaragua proporrà que­
sta settimana che gli Stati 
Uniti e f paesi dell'America 
centrale si uniscano per 
combattere II traffico di stu­
pefacenti. A Managua il pre­
sidente Ortega ha detto che 
chiederà al segretario gene­
rale dell'Orni, nel corso di 

Ortega agli Usa: 
«Insieme contro 
il traffico 
della droga» 

una prossima riunione che i cinque presidenti centroameri-
cani avranno a New York con Perez de Cuellar, di lare pres­
sione su Washington affinché si unisca agli sforzi di questi 
!>aesl per combattere 11 traffico di droga. Daniel Ortega ha 
atto questa dichiarazione al suo ntomo da Caracas dove 

ha partecipalo alle cerimonie di insediamento del presi­
dente venezuelano Carlos Andres Perez. In questa occasio­
ne a Caracas I dirigenti centroamericani hanno deciso di 
incontrarsi nei prossimi giorni a New York per cercare di ri­
dare vita al piano di pace a suo tempo proposto dal presi­
dente del Costa Rica, Oscar Arias, attualmente ad un punto 
morto, per la regione centroamencana. 

Stroessner 
si è rifugiato 
In Brasile 

Fallisce 
il piano 
antiinflazione 
dlAlfonsir. 

Da domenica sera, il depo­
sto dittatore del Paraguay, 
Alfredo Stroessner, ha trova­
lo rifugio in Brasile. Un Bra­
sile stordito dal Carnevale 
dove la notizia ha avuto fi­
nora poca ripercussione. Il 

„„«,_••••,„«,»••,•,««.^.i, ministero degli Esteri brasi» 
liano ha diffuso una breve 

nota per spiegare la situazione: «Accogliendo una richiesta 
del governo del Paraguay - dice la nota - Il governo brasilia­
no ha ricevuto come rifugiato politico l'ex presidente Alfre­
do Stroessner». Fonti del ministero hanno poi precisato che 
non c'erano molivi ragionevoli per negare l'asilo politico 
previsto dalla Costituzione che, è stato detto, non fa diffe­
renza fra destra e sinistra, o fra personaggi buoni e perso­
naggi cavivi. Inoltre Stroessner ha molti amici e varie pro­
prietà in Brasile, è stato osservato, e tutta la sua politica * 
stata di amicizia nei confronti del Brasile. 

Il governo argentino ha 
chiuso ien tulli gli sportelli 
bancari per annunciare, 
nelle prossime ore, nuove 
norme sui cambi. In partico­
lare. secondo alcune Indi­
screzioni. si ritiene che la 

B|a]HnMB^HB^HMBVJIVVxVxflB, Banca centrale argentina -
dopo i recenti e Infruttuosi 

tentativi di ottenere nuovi crediti da vari organismi intema­
zionali • sarà costretta a non sostenere più la moneta loca­
le, l'austral, contro il dollaro. Una difesa che ha costretto il 
governo a sacrificare, soltanto la settimana scorsa, 500 mi­
lioni di dollari delle riserve. Il piano di difesa dell'austral 
prevedeva un congelamento del prezzi e del cambio e 

3uindi un adeguamento delle tarlile pubbliche, del prezzi e 
el cambio dell'ordine del quattro per cento mensile. Que­

sta gabbia messa al conti ntaooeconomicl del paese è en­
trata in crisi di fronte agli altissimi tassi, dell'ordine del venti 
per cento mensile, pagati dal governo agli investimenti In 
moneta locale per evitare che 1 capitali fossero ricoverai in 
dollari. 

Delegazione FOCI Una delegazione della FgcL 
f» T n n l a l guidata dal segretario Gian-
a l U M S I ni Cuperk), è partila per Tu-

•wr incontri nlsl •» im|0 * ' C»P* 
K L i Y r t j u (Untone onerate degli stu-
COn l O l p denti palestinesi). Nella ca­

pitale tunisina si terranno 
__« i«1111«1 . I ,_1< .^1_< , f l , incontri con I dirigenti del 

Gups, con membri dell'uffi­
cio politico dell'Olp e con I dirigenti delle organizzazioni di 
massa del popolo palestinese. Al centro dei colloqui la si­
tuazione nei tenitori occupati e le prospettive di pace per il 
Medio Oriente. 

Diciotto detenuti sono morti 
in un commissariato di San 
Paolo, in Bissile, dopo un 
tentativo di tuga. Ci sono 
anche dieci lenti, uno del 
quali in gravi condizioni. 
Tutto è cominciato con un 

aaaHHRaJaBVaaaaJalBiaMBIBIBiavsa tentativo di evasione orga­
nizzato da due prigionieri 

che hanno preso in ostaggio una guardia carceraria. Il ten­
tativo di tuga è stato subito domato con l'arrivo di rintontì, 
ma a quel punto il responsabile del commissariato avrebbe 
ordinalo a 50 detenuti di spogliarsi e poi li ha nnchiusi a 
forza in una cella di appena tre metri, senza finestre, dove è 
stato lanciato un candellotto lacrimogeno. Le vittime sono 
morte tutte per asfissia, nove nella celia, altre nove più lardi 
in ospedale 

San Paolo, 
massacro 
al commissariato 

Proposta xenofoba di un ministro de tedesco 

Bonn, visto d'ingresso 
per i bambini del Terzo mondo 

PAOLO MLOIMI 

sai BONN. Tra i frutti avvele­
nati della fiammata dei «Repu-
blikaner», il gruppo di estrema 
destra xenofobo e razzista, 
nelle elezioni del 29 gennaio 
a Berlino ovest ora c'è anche 
questo: un ministro della Re­
pubblica federale, e non uno 
qualsiasi ma Fnednch Zim-
mermann, il titolare degli In­
terni, propone l'introduzione 
del visto obbligatorio, al mo­
mento di entrare in Germania, 
anche peri bambini con me­
no, di 16 anni provenienti dai 
paesi del Terzo mondo, E 
Zimmermann, avanzando la 
sua richièsta, precisa di non 
parlare solò a nóme proprio 
(il che sarebbe già grave per 
il ministro degli Interni di un 
paese democratico), ma per 
conto del suo partito, la Csu. 

Incredibile, ma (purtrop­
po) vero: ì cristiano-sociali 

bavaresi, guidau da Theo Wai-
gel che da Franz Josef Strauss 
ha ereditato, con la presiden­
za del parlilo, tutti gli umori 
reazionan ma non il sano rea­
lismo politico che al «leone di 
Monaco» almeno non manca­
va, sono onriai/lancìatissimi 
sul piano inclinato della rin­
corsa alle tesi forcatole dei 
•Republikaner». Non passa 

Storno cno lo stesso Waigel. 
immermann, il ministro degli 

Interni bavarese Edmund Stoi-
ber e altre belle tempre di de­
mocratici non rimproverino 
alla «sorella» Cdu e agli odiati 
alleati liberali della Fdp le loro 
•debolezze* in tatto di politica 
verso gli stranieri. 

Lo zelo della Csu ha finito 
per sconfinare nel grottesco. 
La trovata di Zimmermann va 
davvero oltre il segno: l'obbli­
go del visto per I minori di 16 
anni significherebbe ricaccia­

re alla frontiera una quantità 
di bambini (sono stati più di 2 
mila solo l'anno scorso) che 
vengono a raggiungere i geni­
tori, già emigrati o esiliati nel­
la Repubblica federale, oppu­
re sono imbarcali su voli per 
la Germania al solo scopo di 
salvarli da guerre, persecuzio­
ni razziali e religiose o dalla 
pura e semplice morte per fa­
me. 

Se il segretario generale del 
cristiano-democratici Hciner 
Gelss'er ha ammonito contro 
l'illusione di sconfiggere l'e­
strema destra facendole con­
correnza, altri esponenti Cdu 
hanno mostrato là chiara in­
tenzione di cavalcare la tigre. 
Il capo del gruppo parlamen­
tare Cdu-Csu, Alfred Drégger, 
per esemplo, ha dato la pa­
tente di «buoni democratici» a 
quanti hanno volato per I «Re­
publikaner» e l'ex Senatore 
agiilntemi berlinese, Heinrich 
Lummer, è andato oltre, chie­

dendosi perchè mai la Cdu 
non debba cercare un'allean­
za proprio con l'estrema de­
stra por di mantenere gover-
no 

Per fortuna quella di Lum­
mer è, almeno a Berlino, una 
voce isolata. La Cdu locale ha 
escluso l'alleanza con I «Repu­
blikaner» e ha trattato, sia pu­
re senza grande convinzione, 
con la Spd. Il negozialo si è 
presto arenato e i socialdemo­
cratici sembrerebbero piutto­
sto orientarsi verso un'allean­
za con la «lista alternativa», la 
locale versione dei Verdi. Le 
ttattatlve sono tutf altro che fa­
cili (la Spd chiede garanzie su 
un chiaro rifiuto delta violenza 
politica e sul rispetto dello sta­
tuto intemazionale dì Berlino 
ovest) ma nessuno può 
escludere che arrivino in por­
to, segnando una svolta <he 
sarebbe davvero clamorosa, 
per I ex capitale e per tutta la 
Germania. 

l'Unità 
Martedì 

7 settembre 1989 


